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PERUGIA

K Green pass obbligatorio
per 356 mila addetti umbri
di cui oltre 40 mila dipen-
denti pubblici. I numeri so-
no quelli elaborati dall’Isti-
tuto ricerche economiche e
sociali (Ires) della Cgil su
dati Istat. Da venerdì, tutti
dovranno avere ed esibire
su richiesta la certificazio-
ne verde che attesta la vacci-
nazione anti Covid, l’avve-
nuta guarigione dall’infezio-
ne o la negatività di un tam-
pone. La verifica del rispet-
to delle norme di sicurezza
spetta ai datori di lavoro
che, proprio entro venerdì,
dovranno definire le moda-
lità operative per l’organiz-
zazione delle verifiche. Chi
non avrà il green pass sarà
considerato assente ingiu-
stificato dal lavoro: non
scatterà la sospensione ma
ci sarà il blocco dello stipen-
dio. Intanto inizia la corsa
al tampone: nelle farmacie
della regione (prezzo cal-
mierato di 15 euro) ci sono
già prenotazioni.

a pagina 5 Turrioni

a pagina 33 Cantarini

a pagina 22 Minelli

FOLIGNO

Scompare 43enne, appello dei familiari

Sport

Da venerdì 15 ottobre scatta la normativa che impone a tutti i lavoratori la presentazione del certificato verde

Green pass, obbligo per 356 mila umbri

CALCIO

Il Grifo perde Burrai
Out per un mese

CALCIO

Arbitri e assistenti nel mirino
Multati San Sisto e Bastia

Il pm vuole sentirlo per avere un quadro più preciso. Intanto la madre continua a ribadire la sua innocenza

Morte del bimbo, il papà di Alex oggi in procura

a pagina 34 Fratto

a pagina 33

Eurochocolate, pronti all’assalto dei golosi

Festival del cioccolato Da venerdì a Umbriafiere di Bastia la manifestazione dedicata ai golosi, eventi anche a Perugia (foto Belfiore) a pagina 9 Busiri Vici

PERUGIA

K Norbert Juhasz, il padre
del piccolo Alex ucciso ve-
nerdì primo ottobre a Po’
Bandino, frazione del Co-
mune di Città della Pieve,
verrà sentito oggi a mezzo-
giorno in Procura a Perugia
come persona informata
sui fatti. Sul luogo del delit-
to continuano ad arrivare
tantimessaggi di cordoglio.

a pagina 11 Burini

a pagina 3

La visita di Draghi alla Cgil

“Nessuno pensi
di intimidirci”

a pagina 25 Gambini

La storia

Villa Collescille, un solo abitantedi Roberto Segatori

KCon riguardo
all’Umbria, ha contem-
poraneamente ragione
e torto Michela Marza-
no quando su la Repub-
blica del 6 ottobre scor-
so ha pubblicato l’artico-
lo “La scomparsa delle
sindache”.

[ continua a pagina 7]

Oltre la siepe

Sindache toste
dell’Umbria

a pagina 4

Accusato di istigazione al suicidio

Volata giù dal balcone
Indagato il compagno

Primo piano

CALCIO

Capuano rincuora le Fere
“Ternana grande squadra”
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Piano Covid-bis, rivolta dei presidi
Sono 103 i dirigenti umbri che hanno firmato una lettera inviata alle autorità: «Si rischia il caos con le famiglie»

FOLIGNO, ORE D’ANGOSCIA

Esce di casa
e scompare
’Aiutateci
a trovare Enrico’
Orfei a pagina 15

Miliani a pagina 2

PERUGIA, CELEBRATI I 125 ANNI DELLA CAMERA DEL LAVORO

L’UMBRIAL’UMBRIA
CHE RESISTECHE RESISTE
Borgioni a pagina 3Borgioni a pagina 3

I criminali spesso si travestivano da carabinieri

Condannato
per sei rapine:
ora è in cella
Deve scontare ancora tre anni di carcere
per i colpi tra la nostra regione e la Toscana

A pagina 12

Gubbio, bloccati dai militari dell’Arma

Alt a due fratelli
Avevano il kit
del rapinatore
Erano in auto nel parcheggio del supermarket
Scoperte una pistola, una parrucca e droga

A pagina 11

Guarducci: «Negata piazza IV novembre»

Ecco Eurochocolate
versione Umbriafiere
Con un pizzico d’amaro
S. Coletti a pagina 5

Il Resort darà occupazione

Golf & lavoro
Il futuro dorato
dell’Antognolla
Papalia a pagina 7

L’ULTIMA DELL’EX ARBITRO

E ora Pecorelli
chiede aiuto
alla Caritas:
«Farò l’operaio»
Paladino a pagina 4

Assisi, i “devoti“ del giovane Beato

Pellegrinaggio
ininterrotto
per Carlo Acutis:
117mila fedeli
A pagina 10

Terni, l’Asu: «Rabbia e tristezza»

L’emittente tv
cerca giornalista
di ’bella presenza’
Ed è polemica
A pagina 17
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ANDREA CARUGATI A PAGINA 5ANDREA FABOZZI PAGINA 3 ELEONORA MARTINI  PAGINA 4SERVIZIO PAGINA 2

LETTERATURA Il romanzo d’esordio
del poeta argentino Julián López,
«Una ragazza molto bella»

Maggioranza Letta attacca
e la destra fa la vittima

Intervista/2 Bettini: «Meloni
non fa i conti col fascismo»

Intervista Chiara Saraceno:
«Il pass capro espiatorio» 

Cortei Verso la stretta.
«Io Apro»: blocchi stradali

ANGELA MAYR  PAGINA 7

PASQUALE PORCIELLO  PAGINA 8

GENOVA 2001-2021 Un progetto
teatrale mette in scena la memoria
di una città e di una generazione

ROBERTO CICCARELLI  PAGINA 6

I sindacati scelgono piazza San Giovanni per la manifestazione antifascista di sabato.
La destra attacca: «C’è il silenzio elettorale». Draghi nella sede della Cgil assaltata dagli 
squadristi abbraccia Landini e promette di considerare lo scioglimento di Forza Nuova  pagine 2,3

Lele Corvi

Culture

Francesca Lazzarato pagina 10

MASSIMO VILLONE

I“quattro imbecilli” citati 
da Giorgia Meloni sono la 
misura della stessa Meloni 

piuttosto che degli squadristi 
organizzati da Forza Nuova 
che hanno assaltato la Cgil. Ed 
è ipocrita Salvini, che condan-
na gli estremismi di destra e 
di sinistra, quando solo i pri-
mi sono in campo.

— segue a pagina 3 —

Messa fuorilegge

Un decreto
per straordinaria

necessità e urgenza

IL GOVERNO 
ALLA PROVA

DELL’ANTIFASCISMO

NORMA RANGERI

Eccolo il fascismo eter-
no da cui ci metteva in 
guardia Umberto Eco, 

quando connotava, aggior-
nandoli, i chiari sintomi del 
virus  che  fece  del  nostro  
paese l’incubatore e poi il 
modello europeo di un regi-
me  antiparlamentarista,  
violento, liberticida, antise-
mita e guerrafondaio. Un vi-
rus endemico che non ha 
mai smesso di avvelenare la 
democrazia sventolando sa-
luti romani (utile forma di 
igiene, secondo il candidato 
sindaco di Roma, Michetti) 
in mille manifestazioni, or-
ganizzando  aggressioni  a  
persone impegnate a fianco 
degli ultimi, migranti, rom 
o centri sociali. 
Un virus che oggi, cento an-
ni dopo i primi assalti alle 
Camere  del  lavoro,  soffia  
sul contagio sociale dentro 
una crisi pandemica che ha 
stressato le regole della con-
vivenza  democratica,  con  
organizzazioni e gruppi che 
tentano di  guidare  l’igno-
ranza e la paura nelle piaz-
ze no-vax, facendosi avan-
guardie della protesta, pe-
scando dentro un ceto me-
dio impoverito e sbandato, 
con il progetto di legare gli 
anelli di una catena fune-
sta, individuando e colpen-
do  il  bersaglio  simbolico  
più grosso: la sede naziona-
le della Cgil. E a stento fer-
mati a pochi metri dalla se-
de di Palazzo Chigi.
Quanto  accaduto  a  Roma  
chiama in causa anche il Pre-
fetto e la ministra degli In-
terni. Le forze di polizia so-
no risultate insufficienti e 
impreparate,  chi  doveva  
controllare le traiettorie dei 
capi  di  Forza Nuova,  non 
l'ha fatto.

— segue a pagina 15 —

DAVIDE CONTI

Cento anni dopo la «mar-
cia su Roma» il rigurgito 
squadrista contro la se-

de nazionale del principale sin-
dacato italiano ripropone, nel 
corpo politico-sociale di un Pae-
se segnato dai violenti spasmi 
della crisi pandemica e sociale, 
un tema di fondo della storia 
dell'Italia contemporanea.

— segue a pagina 15 —

Fascismo

Lo squadrismo
come fantasma
della Repubblica

MALALAI JOYA

Trascorsi vent’anni dall’ini-
zio dell'invasione e della 
guerra Usa, il popolo del 

mio paese, che soffre da molto 
tempo, è di nuovo al punto di 
partenza. Dopo migliaia di mi-
liardi di dollari spesi e centinaia 
di migliaia di morti e sfollati, la 
bandiera talebana torna a sven-
tolare sull'Afghanistan.

— segue a pagina 9 —

Talebanistan

Grazie America,
popolo afghano 

al punto di partenza

Mario Draghi e Maurizio Landini ieri a Roma foto di Filippo Attili/Palazzo Chigi/LaPresse

Austria Il game over di Kurz
non scuote il suo successore

Giovedì l’ExtraTerrestre
SPAZIO Decine di migliaia di satelliti
privati stanno invadendo il cielo. 
Inquinamento alle stelle e telescopi 
oscurati. L’allarme degli astrofisici

Libano Città senza elettricità
E il carburante va in fumo

Visioni

Gianfranco Capitta pagina 12

Lo sciopero Usb Un «Patto 
per l’Italia» e contro Draghi 
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5 giorni all’alba

» Marco Travaglio

Avvertenza per i tenutari
della rubrica fissa “Rag gi
flop/ disastro/ catastro-

fe/ apocalisse” sulla Testata Uni-
ca Nazionale: affrettarsi a spara-
re gli ultimi colpi sulla sindaca,
perché restano cinque giorni. Lu-
nedì la finestra temporale si chiu-
derà e il sole, dopo il quinquennio
nero, tornerà a splendere sui colli
fatali di Roma. E r go , scovare im-
mantinente gli ultimi cinghiali,
topi, gabbiani, storni, pitoni, ca-
pre, istrici e unicorni non ancora
immortalati col dovuto sdegno:
dal 19 ottobre queste e altre spe-
cie animali, onta e disdoro dell’o-
ca del Campidoglio, diventeran-
no graziose attrazioni per resi-
denti e turisti, simboli viventi
dell ’empito ambientalista della
nuova Amministrazione (infatti
stanno tornando pure le luccio-
le). Titoli come quelli di Repub -
blica di ieri, “Il lungo silenzio di
Virginia prima di twittare contro
il raid” fascista e “Cantieri aperti,
girone infernale: circolazione in
tilt ” andranno riconvertiti come
segue: “Cantieri aperti, il Paradi-
so delle grandi opere ripartite do-
po la Sindaca dei No: i romani in
coda urlano di giubilo dai fine-
s trini” e “Il nuovo sindaco, chino
h24 sui dossier, non ha tempo di
sgomitare nella passerella dei so-
liti tweet contro il raid”.

Alla prima pioggia, in luogo
delle solite battute su tombini in-
tasati, canotti, mute da sub, arche
di Noè e Mose, adottare la titola-
zione modello Sala sugli allaga-
menti alla milanese (“Colpa del
surriscaldamento globale”) e sen-
tire Greta sull’indefesso impegno
del sindaco contro i mutamenti
climatici. Sulle buche, la spiega-
zione sarà quella preclusa alla
sindaca precedente: “Colpa della
sindaca precedente”. Sui rifiuti: è
il romano che è zozzo. E basta ti-
toli su Spelacchio: se una pianta si
secca, è sfiga. Al primo avviso di
garanzia, evitare il trattamento
Raggi (“Nuova Tangentopoli”,
“Peggio di Mani Pulite”, “La dop-
pia morale grillina”, “Patata bol-
lente”, “Dimissioni”) e importare
a Roma la formula in voga per tut-
ti i sindaci non 5Stelle: “Inva s i o n e
di campo dei pm”,“Paura della fir-
ma”,“Nessuno farà più il sindaco”.
In caso di bus incendiati, prevedi-
bilmente più rari per la fine dei sa-
botaggi, risparmiarsi ironie su
Nerone e i “fl a m b u s ”, evidenzian-
do lo show pirotecnico offerto
gratuitamente a cittadini e visita-
tori quando meno se l’aspe ttano,
tipo ra v e . Stadio della Roma: fi-
nora era tutto facile, perché la
Raggi sbagliava sia se lo faceva sia
se non lo faceva; ora invece andrà
scelta e mantenuta una posizione
sola, sennò poi i lettori capiscono.
Case dei Casamonica: fotografa-
re il nuovo sindaco accanto alle
macerie di quelle abbattute dalla
Raggi, tanto nessuno lo sa e tutti
crederanno che siano fresche di
giornata. Da lunedì sarà tre volte
Natale e festa tutto il giorno. E
Roma tornerà più bella e superba
che pria. Benebravobis!

Secondo alcuni buontemponi B. era moderato e teneva lontani i fasci. Balle: nel
2006 imbarcò ben 4 sigle neofasciste di Mussolini, Tilgher, Fiore e Romagnoli

DORI E IL NUOVO DISCO
De André-Giunta,
la “Buona novella”
versione siciliana
q BIONDI A PAG. 18

ASPETTANDO VENERDÌ “Impossibili 15 mln di test a settimana”

Dai porti alla logistica: ecco
i lavoratori senza Green pass
p A 72 ore dal G-day per oltre 22 milioni di
persone tra dipendenti privati, pubblici e au-
tonomi, resta il rebus dei 4 milioni di addetti
non vaccinati. E c’è la voragine dei tamponi

q DE RUBERTIS, RONCHETTI E ROTUNNO A PAG. 4 - 5

LE NOSTRE FIRME.

La cattiveria
Renzi fa affari con le auto in Russia.
L’hanno chiamato per la grande
esperienza nel ramo demolizioni

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

q ROBERTO SCARPINATO
A PAG. 6 - 7

I PM SU CASTELLINO&C.
Obiettivo: assalto
al Palazzo. Però
non c’è eversione

q BISBIGLIA E MANTOVANI
A PAG. 3

I NUMERI NON TORNANO
Crisanti: “Con 40
morti al giorno,
forse 15 mila casi”

q A PAG. 5

DELIMOBIL: IL BANCHIERE
Caso Open, altri 2
indagati: “S oldi
per pressare Lotti”
q IACCARINO, MASSARI,

PACELLI E VERGINE A PAG. 13

» STRENNA ANTICIPATA
La Rowling
da Harry Potter
al Maialino

» Carlotta Vissani

Quando perdiamo
qualcuno che ci è
caro è sacro conti-

nuare a coltivarne il ricor-
do, ma è scellera-
to credere che
non sarà più
possibile spe-
rimentare lo
stesso coin-
v o  l g  i m  e n  t o
sentito per chi ab-
biamo “s m a rr i t o ”. Non
sorprende che questo sia il
cuore del nuovo romanzo
di J.K.Rowling, Il Maiali-
no di Natale, a distanza di
oltre vent’anni dall’esordio
della saga di Harry Potter.

A PAG. 19

I “MIGLIORI” S FAS C I AT I
Sciogliere FN?
FI e Lega dicono
no a M5S e Pd

q MARRA A PAG. 2 - 3
q CON UN COMMENTO

DI DANIELA RANIERI A PAG. 11

ERGASTOLO OSTATIVO IL GIOCO DI CHI VUOLE ABOLIRLO

L’ultima Trattativa
per far uscire i boss

IL DEPOSITO IN FIAMME
Libano tra mafie,
incendi, black out
e carenza di cibo

q ZUNINI
A PAG. 15

• Pa d e l l a r o In piazza non solo fascisti a pag. 3

• Della Porta Tutti i nuovi movimenti a pag. 17

• C a n n avò Il Nobel al salario minimo a pag. 16

• Sommi Sul Colle altri oltre a Draghi a pag. 9

• Lillo La Cartabia rimuova Di Donna a pag. 9

• Scanzi Il difensore dell’indifendibile a pag. 9

I SEGRETI DEL 1992-93
IL PARLAMENTO DECIDE

SE POSSONO ANDARE
A CASA SENZA PENTIRSI
NÉ RIVELARE CHI C’ERA

DIETRO LE STRAGI. QUEL
NEGOZIATO FRA STATO

E MAFIA DAL ’92 A OGGI
NON SI È MAI FERMATO



IL COSTITUZIONALISTA INTERVIENE SULLA MOZIONE “ANTIFASCISTA” DEL PD

Ainis: «La responsabilità
penale è sempre personale:
sciogliere FN è poco saggio»
«I singoli che si sono resi responsabili di atti violenti vanno presi 
e portati a processo. Ma attenti a non trasformarli in “perseguitati”»

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

«L a responsabilità penale 
è personale e quindi i 
singoli che si sono resi 

responsabili di atti violenti 
in questi giorni andrebbero 
portati a processo. Ma non so 
quanto sia saggio sciogliere 
Forza nuova». È il commento 
di Michele Ainis alla propo-
sta dem di sciogliere Fn.

PAROLA DI GIUDICE

La procuratrice
e l’autobiografia:
se l’ego oltrepassa
la comune decenza

IL COMMENTO

Il ballottaggio
è diventato
una guerra

GUIDO SALIVINI A PAGINA 10

G eorge Orwell e altri autori inglesi la chiamavano 
common decency. È un'espressione che non è 
facile rendere in italiano. Provandoci con una 

parafrasi, richiede, ad esempio, che chi parla, an-
che in pubblico, di sè stesso o di altri non superi 
una linea oltre la quale la dignità dell’uno e degli 
altri è ferita, sminuita. Richiede misura, rispetto 
per il prossimo e istintiva correttezza morale.

IL COMMENTO

Attenti 
a quei due 
“no green pass”
che arringano
la piazza romana
in toga e in divisa

POLEMICHE SUL LIBRO DI BOCCASSINI

Le verità di Ilda: 
«Ecco quello che 
avveniva nelle 
procure siciliane»

Attenti a quei due 
“no green pass”
che arringano
la piazza romana
in toga e in divisa

ERRICO NOVI A PAGINA 2

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 11

FRANCESCO DAMATO

LANFRANCO CAMINITI 
A PAGINA 6

P iù vedevo le immagini del-
le strade di Roma messe a 
ferro più mi tornava sabato 

sera alla memoria l’immagine 
militaresca usata qualche gior-
no prima da Goffredo Bettini.

AALLE PAGINE 5 E 6 AA PAGINA 11

L’ANALISI

Ora i partiti
blindino
Mario Draghi

ALDO VARANO

L o scontro su chi ha vinto 
le elezioni non si placa. 
C’è il ballottaggio e nessu-

no vuol disarmare i propri 
(sempre più deboli) sosteni-
tori. 

AA PAGINA 12

Equo compenso addio: lo Stato
è avaro solo con i professionisti

LA POLEMICA

GIACOMO PULETTI A PAGINA 5

A shli Babbit, la 35enne ex 
membro  dell’Air  Force  
Usa veterana di Iraq e Af-

ghanistan morta all’interno dei 
corridoi di Capitol Hill, colpita 
da un proiettile esploso da uno 
degli agenti di guardia, doveva 
alle banche 23mila dollari. IL GRAN GESTO DI DRAGHI CHE VA A CASA DELLA CGIL

La minaccia
trumpista
vive in quelle
piazze

S e Ilda Boccassini si fosse limitata esclusivamen-
te alla sua lunga avventura giudiziaria contro 
Berlusconi, avrebbe sicuramente ricevuto appez-

zamenti unanimi dalla sua categoria, quella della ma-
gistratura. Ha avuto la pecca di raccontare, nel suo li-
bro (edito da Feltrinelli) “La stanza numero 30”, il vis-
suto nell’ambiente delle procure di Caltanissetta e Pa-
lermo, periodo che l’ha particolarmente segnata.
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12
ottobre

Martedì
Anno 21

@LodovalentinaA volte un pessimista è solo un
ottimista meglio informato

Tiziano non è d’ac-
cordo sul ritorno
al normale. Ha

ascoltato proclami di
ogni specie, e s’è stufa-
to. Ma che tornare pun-
to e a capo, ma che far
finta che non sia suc-
cesso niente! È passato
un lungo inferno, e
non è vero affatto che
basta l’ottimismo per
attrarre per le cose buo-
ne e giuste. Le cose van-
no come vanno, e noi
mortali sotto, a barca-
menarci e tentare di
raddrizzare la bussola.
Tolstoj sosteneva che il
meglio è la pazienza:
aspettare. Ma non pas-
sivamente, quella è pi-
grizia. Andare avanti
comunque, anche
quando il cammino è
difficile e lento, questo
si che porta a qualcosa
di buono. Normale,
poi, che è? Un’illusio-
ne. Ciò che è normale
per il ragno è l’incubo
per la mosca, si dice,
no? Cercherei, quindi,
di fare passi nuovi,
avendo avuto l’incredi-
bile abilità, ti ricordo,
di essere arrivati fino a
oggi, una roba talmen-
te strabiliante che anco-
ra non mi capacito.
Che bravura insospetta-
bile. Che forza di af-
frontare la mostruosi-
tà, la paura, i lutti, che
abbiamo tirato fuori!
No, non torniamo al
normale di prima, an-
diamo oltre. Non è che
ce la faremo. È che, in-
credibilmente, fin qui
ce l’abbiamo già fatta..
 (brillisevuoi@leggo.it)

Brilli se vuoi

Non torniamo
al normale

SENZA VACCINO 6 MILIONI DI OCCUPATI. LA STRATEGIA DEGLI IRRIDUCIBILI: MALATTIE E FERIE FINO AL 2021

AL LAVORO CON IL GREEN PASS
Da venerdì scatta l’obbligo. Controlli, sanzioni e tamponi: tutto quello che c’è da sapere

Roma, troppi match e campo pessimo. Italia-Svizzera può saltare

Stadio Olimpico a pezzi

Nancy Brilli

CON GLI INTERVENTI DI ALESSIA LAUTONE,
PIERLUIGI DIACO ED EMANUELA FALCETTI

d È allarme Olimpico.
Le condizioni del manto
erboso dello stadio roma-
no peggiorano. A rischio
Italia-Svizzera del 12 no-
vembre, sfida decisiva
per la qualificazione ai
Mondiali 2022. E c’è il
problema dei troppi
eventi all’Olimpico in
quel periodo, con le par-
tite di Roma e Lazio e an-
che il Sei nazioni di rug-
by, con Italia-All Blacks.

Arnaldi e Severini pag. 2 Travisi a pagina 4

IL LIBRO DELLA NEUROLINGUISTA BERTUCCI

Arnaldi a pagina 5

ESPERIMENTO ALLA SAPIENZA

L’encefalogramma dice
se voterai destra o sinistra

L’ATTORE AVEVA 95 ANNI

Rizzo a pagina 6

Addio al doppiatore Pandolfi
diede la voce anche a Stanlio

COME È FACILECOME È FACILE
FRAINTENDERSIFRAINTENDERSI

DA OGGI SU RAIPLAY

Vecchio a pagina 6

«È andata così», Ligabue
si racconta in una serie

d Conto alla rovescia per
l’entrata in vigore dell’ob-
bligo di green pass nei
posti di lavoro. Controlli,
tamponi e sanzioni: tutto
ciò che c’è da sapere. E i
no pass preparano le con-
tromisure: malattie e fe-
rie fino a dicembre.

Balzani nello Sport

Romanò a pagina 9

Ucciso per strada
con 3 colpi di pistola

Stazione di Piano,
parte il cantiere

SESTO SAN GIOVANNI BUCCINASCO

Salemi a pagina 10
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ELISA CALESSI

Il Parlamento leha chiesto di venire inAula a
riferire. E potrebbe accadere solo il 19. Que-
stamattina la conferenza dei capigruppo (...)

segue ➔ a pagina 7

Con la scusa dei violenti in piazza...

Il Pd ha perso la testa:
abolire la Meloni per legge
Provenzano, vicesegretario dem: Fdi è fuori dall’arco costituzionale. Mozione dei progressisti:
eliminare i gruppi di estrema destra. Però se è la sinistra che dà le patenti, addio democrazia

Venerdì scatta il Green pass al lavoro, ma il governo studia un Dpcm

Il leader di Forza Nuova: «Andiamo alla Cgil...»
Un video incastra la Lamorgese
e pure Letta scarica la ministra

SALVATORE DAMA

Però, anche questi dell’ultrasinistra, che pe-
perini: bruciano una gigantografia di Mario
Draghi; assaltano la sede (...)

segue ➔ a pagina 6

Scopriamo all’improvviso di essere
circondati da pericolosi, violentissi-
mi fascisti che avvelenano la nostra
pacifica esistenza. Si salvi chi può. I
politici chiedono a gran voce lo scio-
glimentodi sparuti gruppi folcloristi-
ci che inneggiano al duce senzamai
averloconosciuto,neppure indiretta-

mente, e nonostante ciò hanno no-
stalgia di lui e dei suoi manipoli pur
non sapendo cosa facessero e per-
ché. Ma quello che sta succedendo
in questi giorni durante i quali le ca-
mice nere odierne se la prendono
con il Green pass anziché (...)

segue ➔ a pagina 2

ALESSANDRO SALLUSTI

È vero, la democrazia è in pericolo. Ma
non perché quattro pregiudicati di estre-
madestrahanno trascinatoqualchedeci-
na di idioti a sfasciare una sede della Cgil,
tanto è vero che sono stati arrestati e de-
nunciati. No, la democrazia è più in peri-
colo perché ieri il vicesegretario del Pd ed
exministro per ilMezzogiorno, Giuseppe
Provenzano,habuttato lì l’ideadi chiude-
re per legge Fratelli d’Italia, unico partito
democratico di opposizione di questo
Paese, oltre che di governo in quasi tutte
le più importanti regioni italiane senza
checiòprovochialcunturbamentodemo-
cratico.
Tra le spranghediFiore, leaderdiForza

Nuova a capo dell’assalto alla Cgil, e le
paroledi Provenzanononvedounagran-
dedifferenza: l’avversariovadistruttoma-
terialmente con la forza dei bastoni o con
quelladella legge.C’èperòunadifferenza
non da poco: quelli di Forza Nuova vivo-
no ai margini della società e oggi sono in
galera, Provenzano e quelli come lui sie-
dono in Parlamento.
Ricordate il teorema secondo il quale

“Berlusconi non è legittimato a governa-
re” espresso più volte dalla sinistra (an-
che giudiziaria) nonostante gli oltre dieci
milioni di voti raccolti ad ogni elezione?
Ecco, ci risiamo. In Italia o sei di sinistra –
e allora i conti con la storia e con le tue
frangeestremepuoinondoverli fare–op-
pure sei fuori dall’arco costituzionale a
prescindere. Altro che fascismo, questa è
la peggiore forma di totalitarismo perché
nondichiarata, subdola.
Ci fu un momento nella storia recente

d’Italia – primi anni Settanta - in cui il Pci
e i sindacati furono, loro sì, senoncollate-
rali almeno omertosi e quindi protettivi
nei confronti del nascente terrorismo ros-
so, che stava attecchendo nelle fabbriche
eneiquartieripopolari comeharacconta-
tounochec’era,GiulianoFerrara.Manes-
suno si permise di chiedere la messa al
bando del Pci e il terrorismo fu sconfitto
anche dall’argine che quel partito poi in-
nalzò contro la violenza.
Ecco, Fratelli d’Italia è l’argine più sicu-

ro e democratico che abbiamo contro ri-
gurgiti fascisti e chi lo nega è in evidente
malafede. Se non fosse ridicola, se doves-
simo prenderla sul serio, la proposta di
Provenzanometterebbedi fatto il Pd fuori
dall’arco costituzionale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FRANCESCO SPECCHIA

Caro, incendiario,VittorioSgarbi, il vicese-
gretario Dem Peppe Provenzano invoca
una GiorgiaMeloni spogliata (...)

segue ➔ a pagina 5

La Germania si arrende ai muezzin
SARÀ ANNUNCIATA LA PREGHIERA ISLAMICAANDREA CAPPELLI

Una tempesta perfetta ha inve-
stito il Comune di Salerno, do-
ve ieri un blitz della squadra
mobile ha portato a dieciman-
datidiarrestoeventinove inda-
gati - tra cui il sindaco Vincen-
zo Napoli e il consigliere regio-
nale Savastano, (...)

segue ➔ a pagina 12

Bloccati i trasporti, non c’è solo l’allarme nero
I Cobas sventolano la bandiera Pci
e mandano a quel paese Landini

M. Landini

VITTORIO FELTRI

Calpestato il voto popolare
Cara Giorgia, rassegnati

Non ti faranno mai premier

L. Lamorgese

V. Sgarbi

Sgarbi: no alla sfilata di sabato prima del voto
«Non si può vietare per decreto
la libertà di espressione»

DANIEL MOSSERI

«Colonia è la città della liber-
tà (religiosa) e della diversità.
Chiunque arrivi alla stazione
centraledei trenivieneaccol-

todallacattedraleeaccompa-
gnato dalle campane della
chiesa.Molti abitantidiColo-
niasonomusulmani:permet-
tere la chiamata (...)

segue ➔ a pagina 15

Inchiesta per appalti truccati in Campania, indagato il sindaco di Salerno

Arrestato l’uomo forte della lista di De Luca
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LACORSAAL CAMPIDOGLIO

L’appellodiMichetti
«Ilmioprogramma
faràrinascerelacittà»

Ci mancava il gossip
su Falcone

e la Boccassini.
Ma in quel caso per
“la rossa” non si trat-
tava di cene eleganti

 Verucci a pagina 19

DI FRANCESCO STORACE

«P
rende ora la parola il segretario del-
la Lega, Matteo Salvini». Oppure:
«Adesso ascoltiamo l’intervento di

solidarietà della Presidente di Fdi, Giorgia
Meloni». Ditelo voi, come reagirebbe piazza
SanGiovanni? Rose e fiori? Applausi o fischi
a gogò? Sta in questo affresco (...)

Il TempodiOshø

La protesta dei commercianti della Capitale: «In bar e ristoranti manca personale»

Un dipendente su 4 senza green pass

LaRaggismontaGualtieri
«Resteròall’opposizione»

 Segue a pagina 2 Segue a pagina 3

 De Leo a pagina 6

••• Emergenza azzurra per le
troppe partite in programma
allo stadio Olimpico in vista
della sfida decisiva, tra Italia
eSvizzera, inchiavequalifica-
zione al prossimo mondiale
in Qatar. La Figc si accorge
checipotrebbeessereunpro-
blema serio: le condizioni del
terreno attualmente non par-

ticolarmente floride, tanto
che i tecnici di Lazio e Roma
hannogià avutodi che lamen-
tarsi. Nel prossimo mese,
l’Olimpico ospiterà 5 partite
di Serie A, una di Conference
League e il test match di rug-
by tra Italia e Nuova Zelanda.
Così la Figc valuta l’ipotesi di
spostare la partita aBergamo.

Italia, emergenza Olimpico
Troppo rovinato il terreno dello stadio di Roma

 Pieretti a pagina 28

L’ipocrisia degli inviti all’unità

La sinistra non vuole
il centrodestra in piazza

A rischio lo scontro diretto con la Svizzera

SmascheratoilPD

 a pagina 7

Peppe Provenzano, vice di Enrico Letta, chiede di mettere fuori dall’arco Costituzionale Giorgia Meloni e Fdi

Sant’Edisto

DI FRANCO BECHIS

C i voleva l’inesperto vicesegretario Pep-
pe Provenzano per fare tirare giù la
mascheraalPartitodemocraticodiEn-

rico Letta. All’exministro del Sud è scappato
un tweet ieri mattina che è diventato una
vera e propria valanga: «Ieri Giorgia Meloni
aveva un’occasione: tagliare i ponti con il
mondo vicino al neofascismo, anche in FdI.
Ma non l’ha fatto. Il luogo scelto (il palco
neo-franchista di Vox) e le parole usate sulla
matrice perpetuano l’ambiguità che la pone
fuori dall'arco democratico e repubblicano».
Quattro righe e via, Meloni e compagnia (...)
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ALLARME CLIMA

Le proteste e i pretesti

Il Paese riparte
E allora perché
tanta rabbia?

Il rocker si racconta: la docu-serie tra luci e ombre

Ligabue senza segreti
«Questa è la mia vita»
Spinelli a pagina 24

Polidori e Rossi da p. 5 a p. 7

Courtois: «Non siamo robot». Ulivieri indignato

«Troppe partite, basta»
Ira del mister: a lavorare
Turrini a pagina 13

Senza pass 2,5 milioni di lavoratori
Venerdì la Carta verde diventa obbligatoria. Le piccole aziende temono il caos ma il governo per ora non farà modifiche
Guerriglia neofascista a Roma, partiti divisi sullo scioglimento di Forza nuova. Draghi nella sede Cgil abbraccia Landini

Segue a pagina 2

Polidori e Rossi da p. 5 a p. 7

Una foto di Draghi data
alle fiamme durante il corteo
degli studenti di ieri a Torino

OCCUPAZIONE E GREEN PASS: IN PIAZZA LE PROTESTE SI SALDANO
IERI HANNO SFILATO COBAS, ANTAGONISTI E SINISTRA RADICALE

Michele Brambilla

 è un brutto clima in Ita-
lia in questi giorni. Ma-
nifestazioni, assalti, in-

cidenti, manganellate. Si bru-
cia l’effigie di Draghi come fos-
se quella di un dittatore. La
maggior parte delle violenze
ha la regia e la manodopera di
estremisti di destra, e si discu-
te se chiedere lo scioglimento
di Forza Nuova. Ma sarebbe un
grave errore pensare che il pro-
blema è tutto lì.
Ci sono invece una rabbia, un
rancore, un’aggressività che
non sono di un manipolo di
squadristi, ma di una parte del
popolo. Ma perché? Come mai
proprio adesso che il Paese sta
ripartendo? Come mai non
c’erano tumulti quando tutto
era chiuso e tanta gente era
senza stipendio?

Servizi
alle p. 3 e 4

Firenze

Travolto e ucciso
per la strada
Caccia al pirata
Berti e Brogioni in Cronaca

Firenze

Terza dose vaccini
Anziani a rilento
Boom dei sanitari
Ulivelli in Cronaca

Firenze

Svolta Fi-Pi-Li
Da domani
si viaggia
su quattro corsie
Ciardi in Cronaca

Il sindaco Nardella e la missione a Expo

«Dubai, un successo
E ora Firenze punta
verso Cina e Stati Uniti»
Fichera nel Fascicolo Regionale e in Cronaca

DALLE CITTA’

Toscana, Giani e gli industriali

«Su vaccini
e tamponi
non si arretra»
Caroppo nel Fascicolo Regionale
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Contribuenti, addio privacy 

Giustizia – Il testo 
del dl in materia di 
capienze e privacy

Sismabonus acquisti – 
La risposta a interpello 
dell’Agenzia delle 
entrate

Cassazione - Effetto 
anticipato della 
confisca, la sentenza 
delle sezioni unite

Privacy addio. In nome della lotta 
all’evasione i dati dei contribuenti, an-
che i più sensibili, potranno liberamen-
te circolare all’interno della pubblica 
amministrazione. Lo prevede l’articolo 
9 del dl “capienze”. La questione non è 
di poco conto visto l’enorme mole di in-
formazioni altamente sensibili,  delle 
quali  l’amministrazione  finanziaria  
viene costantemente in possesso per ef-
fetto della moltitudine di comunicazio-
ni telematiche 

In nome della lotta all’evasione i dati dei cittadini, anche quelli più sensibili,
potranno liberamente circolare all’interno di tutte le pubbliche amministrazioni

Anche il settore
del cemento
punta alla 

carbon neutrality

a pag. 34

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

CALLIERI (FEDERBETON) 

DIRITTO & ROVESCIO

Bongi a pag. 28 

Il centrodestra non c’è più. Resta un centro,
ma con troppe prime donne da organizzare

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Valentini a pag. 12 

Se l’Unione europea non esistesse, an-
drebbe inventata. Ciò non toglie che 
la Ue potrebbe essere fatta meglio, a 
vantaggio di tutti. Ad esempio po-
trebbe essere più legata ai principi 
che continuamente declama ma che, 
troppo spesso, non adotta. Ad esem-
pio, da tempo, la Grecia chiede di es-
sere protetta dall’immigrazione allu-
vionale che rischia di sommergerla. 
Ma Bruxelles ha sempre fatto finta 
di non capire. I greci allora hanno 
concesso con generosità lo status di 
rifugiati a un sacco di sbarcati sulle 
loro coste. Costoro, in base alla libe-
ra circolazione nella Ue, hanno im-
mediatamente preso la strada per la 
Francia o la Germania. I due paesi, 
allarmati da questo flusso legittimo, 
sono intervenuti perché alla Grecia 
fosse subito concesso il diritto di rea-
lizzare un muro sul confine con la 
Turchia finanziando le spese per rea-
lizzarlo. Se pesti i piedi ai due paesi 
che contano, essi concedono quello 
che hanno sempre  negato.  Questo  
stato di diritto è sicuramente stropic-
ciato.Marchetti a pag. 11

Al di là dei desiderata più o 
meno autorevoli, più o meno pro-
fessorali o sentimentalistici, c'è 
la realtà. E le elezioni ammini-
strative di domenica 3 e lunedì 4 
ottobre hanno sentenziato, se ce 
ne fosse stato ancora bisogno, l'i-
nutilità oltre che l’illogicità, per 
i partiti del cosiddetto centrode-
stra, di procedere verso una fe-
derazione. Il motivo è presto det-
to: gli elettorati di Fratelli d’Ita-
lia, Lega e Forza Italia sono trop-
po diversi. E non è solo un pro-
blema di sensibilità o di ceto, 
bensì di cultura e prospettiva po-
litica. Resta un’area di centro, 
ma con troppe prime donne da 
organizzare.

Il Portogallo ha deciso che il vaccino anti Covid e quello 
antinfluenzale debbono essere fatti a 14 giorni di distanza

Pino Nicotri a pag. 13 
  

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

IMPRESAInvestimenti 4.0

Sapevi che la Tua Impresa

può investire in beni e macchinari 4.0

e beneficiare di un credito di imposta?

A Tua disposizione il

NUMERO VERDE  800 08 55 71

Per maggiori informazioni:

info@noverim.it | tel. +39 02 49 75 85 71 | noverim.it

Coniuga innovazione, benefici fiscali e finanziari!
Noverim supporta lo sviluppo della Tua Impresa con “INNOVATION BOX”

un servizio unico per valorizzare al massimo e proteggere il Tuo investimento 4.0.

La Legge 178/2020 ha riformulato la disciplina del credito di imposta per gli investimenti in beni strumentali, la quale si sostanzia in un credito 

di imposta utilizzabile in compensazione nel modello F24, fino al 50% dell’importo investito.

Investendo oggi in beni e macchinari per la transizione 4.0 è possibile ottenere molteplici vantaggi fiscali e finanziari, per questo diventa fondamentale 
per le Imprese più lungimiranti curare ogni aspetto, dalla descrizione del progetto tecnico alla conseguente perizia, fino alla valutazione dei miglioramenti 
dei flussi di cassa in seguito all’investimento fatto. 

Oltre a supportare le Imprese in queste delicate fasi, Noverim propone e redige “INNOVATION BOX” un documento unico che racchiude aspetti tecnici, 

fiscali e finanziari, tra i quali:

• la descrizione del progetto tecnico e della perizia al fine di arricchire e potenziare ulteriormente la documentazione in caso di successive verifiche 
• la predisposizione della documentazione propedeutica alla ricerca di fonti di finanziamento
• la stesura di una opinion fiscale 

• la valutazione del miglioramento dei flussi di cassa in seguito all’investimento fatto, importante per l’ottenimento di eventuali finanziamenti
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Dopo l'assalto fascista alla Cgil 

L'ABBRACCIO
TRA LANDINI
E DRAGHI
È UNA SVOLTA?

La lettera di 12 paesi Ue

GIANFRANCO SCHIAVONE a pagina 8

VOGLIONO
ABOLIRE 
LA CONVENZIONE
DI GINEVRA

L’
abbraccio tra Mario Draghi e il se-
gretario della Cgil Maurizio Lan-
dini è un gesto intelligente che, 
proprio per la diversità dei ruoli, 

illumina e semplifica queste ore difficili. 
Sospese tra l’allarme eversione e la vigi-
lia di ballottaggi che rischiano di risen-
tire non poco dei fatti accaduti nel fine 
settimana.
Il presidente del Consiglio che de-
cide di andare in Corso d'Italia 
in visita alla sede devastata 
della Cgil mette ordine nel 
caos di queste ore. Ed è una 
lezione, anche, per tut-
ti coloro che cercano 
di sfruttare gli inci-
denti e le minacce 
(a palazzo Chigi) e 
le devastazioni (al-
la Cgil) di sabato 
e domenica notte 
(al Pronto soccor-
so dell’ospedale 

Umberto Primo). Non è tempo per stru-
mentalizzazioni e generalizzazioni, come 
quella del vicepresidente del Pd Giuseppe 
Provenzano che ha chiesto di fatto lo scio-
glimento di Fratelli d’Italia per «l’ambi-
guità nel condannare questi eventi che la 
pone fuori dall’arco democratico e repub-
blicano». Poi Provenzano ha corretto il 
tiro («FdI chieda di sciogliere Forza Nuo-
va») ma è stata altra benzina su un fuoco 
già molto acceso. Pd e Leu preparano una 
mozione che esplicita questa richiesta a 
cui il centrodestra ri-
sponderà con una 
mozione in cui  si 
chiede di sciogliere 
tutte le forze ever-
sive, anche quelle 
di sinistra. 

A pagina 4

Claudia Fusani 

Piero Sansonetti

L
a legge Scelba è del 1952. Prevede il 
reato di apologia di fascismo. Proba-
bilmente era stata immaginata per 
poi permettere un secondo passo e la 

messa fuorilegge del Msi, partito neofascista 
fondato nel 1947 da Giorgio Almirante e Artu-
ro Michelini. Pochi mesi dopo la legge Scel-
ba  nacque l’idea della nuova legge elettorale 

- che la sinistra ribattezzò “legge truffa” - la 
quale doveva servire a consegnare il 65 per 

cento dei seggi parlamentari ai partiti che - 
dichiarandosi alleati - avessero ottenuto più 
del 50 per cento dei voti alle elezioni. La Dc 
disponeva nel 1952 del 48 per cento dei voti 
e il successo della legge truffa era quasi assi-
curato, e avrebbe ridotto in modo evidentis-
simo la forza parlamentare delle opposizioni. 
In particolare del Psi e del Pci.

                                                                                                          SEGUE A PAGINA 3

Provenzano: Fratelli d'Italia fuori dalla democrazia

Sciogliere Forza Nuova 
è un'idea cretina

Di Segni: «Michetti 
scandaloso, un 
candidato si giudica 
anche per i valori»

Antisemitismo

U. De Giovannangeli a p. 2

Eredità 
bolscevica? 
Caro Canfora, 
ma cosa vai dicendo?

La polemica

Biagio de Giovanni a p. 3

I movimenti 
fascisti non 
producono 
quasi mai una 
propria cultura, ne riciclano 
una che è occasionalistica. 
Raccolgono le suggestioni 
da altri serbatoi. Stavolta 
le categorie di Cacciari, 
Agamben, sono la riserva 
da cui estrarre idee, 
metafore, demonizzazioni

I fi losofi 

Michele Prospero a p. 6



■ Editoriale

Necessaria unità contro lo squadrismo

DUE ERRORI
E NESSUN ALIBI

MARCO TARQUINIO

i sono due errori che non possiamo
permetterci di fronte al tentativo di
manipoli di squadristi neofascisti

di intestarsi violentemente il disagio, le
paure, i dubbi e le proteste di quella
minoranza rumorosa e spesso (ma non
sempre) irriflessiva che chiamiamo "no-
vax" e/o "no-pass". Ma a Roma, sabato 9
ottobre, non sono stati i no-vax ad
aggredire le forze dell’ordine, a dare
l’assalto alla sede della Cgil e a fare furiosa
irruzione nel Pronto soccorso del
Policlinico romano Umberto I. Gli
aggressori sono capi e militanti di una
destra estrema, concittadini che hanno
diritto a pensarla come vogliono, ma che si
rivelano sistematicamente – e questo è il
punto – nemici delle regole democratiche,
anche di quelle che hanno sinora permesso
loro di organizzarsi in partito e di sfidare il
limite oltre il quale si realizza l’«apologia del
fascismo», il crimine che in Italia fa
memoria degli orrori della dittatura nera.
Il primo errore da non fare è, dunque, di
dargliela vinta sul piano mediatico ai
manganellatori. Accadrebbe se
consegnassimo a ripetizione e con enfasi a
questi malviventi i titoli di testa di giornali,
telegiornali e radiogiornali. Informare è
indispensabile, infornare il loro pane
avariato no. Se invece lo facessimo,
aiuteremmo paradossalmente queste e
altre schegge della piccola galassia
neofascista a centrare un obiettivo
propagandistico, consentiremmo loro di
mostrare muscoli che non hanno e di
vantare consensi che non ci sono, e al
tempo stesso rischieremmo di metterli in
condizione – grazie alla sovraesposizione
ottenuta – di far proselitismo e di
ulteriormente avvelenare un pezzetto di
società italiana.
Il secondo errore da non compiere è di
dargliela vinta sul piano politico. Non serve
retorica e non servono distinguo, serve
semplicità e nettezza per denunciare
all’opinione pubblica i misfatti dei
forzanuovisti e dei loro compari e per
varare risposte ben proporzionate ed
efficaci (meglio non parlare neppure di
scioglimento di Forza Nuova, se non c’è la
certezza giuridica e politica di poterlo
sancire). Purtroppo, però, un po’ tutti i
portavoce di partito (di più quelli di destra,
ma anche a sinistra non si scherza) stanno
marcando male, con un gioco di rilanci,
ripicche e vecchi ritornelli. Dopo un
accenno di unanimità iniziale nella
condanna, è infatti scattato il riflesso
condizionato di fazione e si sono accese
polemiche disorientanti, soprattutto per
chi del fascismo e dei suoi immani disastri
ha appena una vaga idea.
La solfa è la solita. E meno male che non si
arriva a parlare di «camerati fuori strada»
(come un tempo a sinistra con i «compagni
che sbagliano»). Ma fioccano notazioni sui
«nostalgici utili idioti», sugli «atti di matrice
incerta» (Meloni dixit) e – udite udite, visto
che viene dall’ex ministro dell’Interno
Salvini – sulle possibili malizie delle
autorità di pubblica sicurezza. Ma non
appare scelta azzeccata neanche quella di
aver fissato proprio alla vigilia del voto per i
ballottaggi amministrativi una grande e
sacrosanta manifestazione sindacale. Cgil,
Cisl e Uil l’hanno indetta per il 16 ottobre,
che è giorno evocativo e che cade di sabato
come nel 1943, quando nazisti e fascisti
rastrellarono 1.259 uomini, donne e
bambini nel Ghetto ebraico di Roma,
avviandoli ai campi di sterminio. I sindacati
non sono partiti, e non sono in lizza il 17 e
18 ottobre, e però con questa scelta senza
(apparente e convincente) consultazione
sono stati offerti la possibilità e un mezzo
alibi parolaio per non essere in piazza
contro il fascismo a tutti coloro che in
piazza preferiscono non esserci.
Solo un mezzo alibi, sia chiaro, anzi,
nessuno. Perché un modo lineare per
disinnescare il "conflitto" c’è, eccome.
Basta esserci tutti in piazza contro lo
squadrismo neofascista. Ma proprio tutti.
Centrosinistra e destracentro insieme.
Dopo settantacinque anni di Repubblica
democratica ce lo possiamo e dobbiamo
permettere. Errori a parte, chi non ci sarà
avrà una responsabilità in più.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ANGRIST, IMBENS Salario minimo, migranti

Economia: Nobel sociale
Arena, Girardo e Saccò a pagina 21

Quot id iano d i  isp i raz ione catto l ica    www.avvenire . i t
Quot id iano d i  isp i raz ione catto l ica    www.avvenire . i t

ANNO LIV  n° 242
1,50 €

Martedì 12 ottobre
2021

San Serafino
da Montegranaro
religioso

Opportunità 
di acquisto
in edicola:
Avvenire
+ Luoghi dell’Infinito
4,20 €

ollego ottobre (e anche no-
vembre) all’immagine del
pennello. Mi piace pensare

che in questo periodo il pittore del-
l’universo rinnovi la sua tavolozza
di colori. Resiste l’azzurro del cielo
estivo ma nelle mattine dei parchi
di città la nebbiolina stinge il rosso
in rosa e le nuvole sembrano fu-
metti di cipria. Se non esistono più
le mezze stagioni forse è perché
l’autunno le comprende tutte. Ver-
de carico, marrone bruciato, alla
fermata del tram senti forte il pro-
fumo dell’erba bagnata e l’aria, e-
lettrica, pizzica. Un’atmosfera di so-
spesa eleganza che spinse Emily

Dickinson a promettere, in una
poesia, che «per non essere anti-
quata», avrebbe indossato un
gioiello. La tradizione evoca tra-
monti ma le mattine regalano au-
rore bellissime. E ogni passo d’ad-
dio ha l’umore della festa, è l’ab-
braccio al viandante dopo un lun-
go, faticoso cammino. Succede co-
me con le foglie che, per la danza
di commiato, scelgono il “vestito”
più allegro ed elegante così che nel-
le orecchie resti una sinfonia felice
e non una marcia dolente. Ed è un
invito a dosare bene i colori pri-
mari, a non mescolarli tutti insie-
me per evitare che alla fine venga
fuori il nero. Il pittore dell’univer-
so regala tavolozze nuove, ma le
sfumature del cielo, quello che ab-
biamo dentro, le decidiamo noi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Riccardo Maccioni

(S)oggetti 

Il pittore
dell’universo

■ Agorà

STORIA

La società italiana
forgiata dall’Eucaristia

Al Kalak a pagina 22

CINEMA

La Francia ora
si aggrappa
al mito “Eiffel”

Zappalà a pagina 25

SPORT

Le 35 calciatrici afghane
salvate dall’Inghilterra

Napoletano a pagina 26

■ I nostri temi

IL DIRETTORE RISPONDE

Parisi: l’«ipotesi
Dio» trascende
anche la scienza

Il premio Nobel per la Fisi-
ca Giorgio Parisi scrive una
breve e densa lettera («l’esi-
stenza di Dio non può esse-
re usata alla stregua di un’i-
potesi scientifica: è qualco-
sa di diverso che trascende
la scienza») e mette a punto
il vero ragionamento con-
densato nella frase a lui at-
tribuita in un’intervista. È lo
spunto per ulteriori rifles-
sioni in un dibattito che si è
subito acceso

Lettera e Tarquinio a pag. 2

GUARDIA NAZISTA

È giusto
processare

un centenario

Dopo la protesta violenta no-vax, altri cortei. Mattarella: fenomeni limitati, il Paese ha reagito

Altissima tensione
Arresti e processi per gli scontri. Draghi va alla sede della Cgil. Centrosinistra
e centrodestra divisi sullo scioglimento di Forza Nuova e il sabato in piazza

IL FATTO

Il capo dello Stato da Berlino
rassicura: turbati ma non
preoccupati. Il premier visita
la sede Cgil assalita, nel collo-
quio con Landini l’ipotesi di
sciogliere Forza Nuova, intan-
to oscurato il sito. Mozione del
Pd contro la formazione neo-
fascista, la replica di Lega-Fdi-
Fi: comprenda anche altri.

Primopiano alle pagine 4, 5 e 6

COVID/CAMBI DI REGOLE

Scuola e lavoro
ultime incognite
La Scala «piena»

Conto alla rovescia per l’av-
vio, venerdì, dell’obbligo di
Green pass sui luoghi di la-
voro: il “nodo” dei tampo-
ni. Verso la svolta anche per
gli studenti: via le quaran-
tene con un positivo.

Primopiano
a pagina 7

ISTRUZIONE Dossier di Tuttoscuola: in 8 anni "scomparsi" 1.300 istituti. Pesano calo demografico e fondi scarsi

Scuole materne
in crisi:

hanno chiuso
226 paritarie 

MIMMO MUOLO

Dalla Settimana sociale in programma a Taranto
dal 21 al 24 ottobre con il titolo "Il Pianeta che
speriamo. Ambiente, lavoro e futuro" verrà un ap-
pello a tutte le diocesi italiane a diventare “carbon
free”. E parimenti, in collaborazione con la Col-
diretti, un invito alle comunità ecclesiali della Pe-
nisola ad acquistare solo prodotti “caporalato free”.

Ferrario a pagina 13

A Taranto i cattolici si interrogheranno su lavoro e ambiente

Le Settimana sociale
per un nuovo sviluppo

L’EVENTO

Liverani nel primopiano a pagina 8

FERDINANDO CAMON
A pagina 3

Mario Draghi con Maurizio Landini

Francesco: il Sinodo è grazia
non convention spirituale
Lenzi a pagina 16

GOMMONE RIBALTATO

Allarme al largo
della Libia
per 105 profughi

Scavo
a pagina 11
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MARCO BRESOLIN
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES

Un taglio dell’Iva e delle accise 
sulle bollette dell’energia, ma 

anche la possibilità di introdurre 
voucher per le famiglie più in diffi-
coltà, magari utilizzando i proven-
ti derivanti dalla vendita delle quo-
te di emissione (Ets). Ecco il piano 
di Bruxelles. – P 14

IL PIANO DELLA UE

MATTIA
FELTRI

GIANLUCA PAOLUCCI

La divisione fra Euro-
pa occidentale ed Eu-

ropa orientale è ancora 
con noi. Semmai si ac-
centua. Chi immagina-
va che l’apertura della cortina di 
ferro  comportasse  l’unificazione  
del Continente non faceva i conti 
con la maledizione del lungo pe-
riodo. La bipartizione disegnata al-
la fine della seconda guerra mon-
diale non era accidentale. Quan-
do il 25 aprile 1945 le avanguar-
die sovietiche e americane si ab-
bracciarono presso la cittadina sas-
sone di Torgau, lungo il corso del 
fiume Elba, ristabilivano di fatto 
un tratto di limes romano, celebra-
to da Augusto nelle Res Gestae 
(26,2) quale confine della Germa-
nia più o meno assimilabile. Oltre 
il quale, secondo il fondatore su 
commissione angloamericana del-
la Germania occidentale, il rena-
no  anti-prussiano  Konrad  Ade-
nauer, cominciava la “steppa asia-
tica”. Dopo l’Ottantanove i russi 
tornarono a casa da sconfitti.

DA TORINO A TRIESTE ANCORA CORTEI DI PROTESTA

La profezia

CACCIA AGLI EVASORI

Le immagini trauma-
tiche  dell’assalto  

squadrista alla sede del-
la Cgil resteranno inde-
lebili nel loro valore sim-
bolico. E neppure la visita, per nul-
la ovvia, del premier Draghi potrà 
davvero rassicurare tutti i coloro 
che in questi giorni hanno provato 
sdegno e preoccupazione. Troppi 
sono i punti oscuri, troppe le que-
stioni aperte. Alcune sono già sta-
te poste: come mai un ex dei Nar 
ha potuto capitanare le proteste? 
Perché Forza Nuova, formazione 
dichiaratamente fascista, ha potu-
to appropriarsi dello spazio pub-
blico in una Repubblica antifasci-
sta? Che cosa si aspetta a scioglier-
la? Sono interrogativi incompren-
sibili fuori dal contesto del nostro 
Paese, dove sembrano quasi do-
mande retoriche. Il fascismo italia-
no. Spettro del passato o incubo 
del futuro? Ormai appare sempre 
più evidente l’errore politico e cul-
turale di chi si è accontentato di 
parlare di “rigurgiti”. 

tensioni dopo il sabato nero. provenzano: fdi cambi o è fuori dall’arco repubblicano. Meloni: vogliono cancellarci

“Draghi sciolga Forza Nuova”
Intervista a Letta: questa destra fa paura. Il premier da Landini alla Cgil. Mattarella: turbati, non preoccupati

Un ’48, ma niente a che 
fare con la “primavera 

dei popoli”. Oggi il regime 
assolutista da battere è la 
legge che stabilisce il Green 
Pass per docenti e studenti di universi-
tà e istituti di alta formazione. – P. 27 

La regista Storia di Sahara fuggita da Kabul
“Insegnare cinema a Roma cura il mio cuore” 
CATERINA SOFFICI — P.33 

L’immagine di Draghi bruciata nel corteo a Torino  PEGGIO E TROPEANO — PP. 8-9

BUONGIORNO

DONATELLA DI CESARE

Oltre 12,3 miliardi di dollari 
all’anno. È quanto il fisco 

italiano  perde  a  causa  della  
«concorrenza» dei paesi a fiscali-
tà privilegiata. Il calcolo è conte-
nuto nel rapporto 2020 di Tax 
Justice Network, organizzazio-
ne inglese che si batte contro pa-
radisi fiscali ed elusione. Il dato 
è riferito al 2019 e con quei sol-
di il sistema sanitario avrebbe 
potuto assumere per un anno 
379.380 infermieri. – P. 15 

Non si capacita, Enrico Letta. Non 
capisce «perché Salvini e Meloni 

non riescano a condannare e basta» la 
violenza fascista «senza fare distinguo 
o dire “ma anche”». Il segretario dem 
chiede al governo di «sciogliere Forza 
Nuova» e «unità in Parlamento per so-
stenere il governo in questa decisio-
ne». Nonostante i no dal centrodestra, 
auspica sia unitaria anche la manifesta-
zione indetta dalla Cgil per sabato pros-
simo: «Sull’antifascismo non devono 
esserci divisioni politiche», dice. – P. 2

Algeria Quando la Francia dimenticò gli harkis
come oggi l’Occidente dimentica gli afghani 
DOMENICO QUIRICO — PP. 20-21

Adesso l’hanno riaper-
ta. È mancata a tutti. 

Alle famiglie e ai loro figli. 
Non sembrava possibile. 
La Scuola non ha mai fat-
to tanto sentire la sua presenza come 
quando è stata assente. – PP. 28-29

CARLOTTA SCOZZARI — P. 23

PERCHÉ AGLI ATENEI
SERVE IL GREEN PASS

I DANNI DELLA DAD

ww

NICCOLÒ CARRATELLI

Giù l’Iva sulle bollette
e voucher per i poveri

«Dovreste baciarci per le strade, è grazie a questi ragazzi 
disadattati se non è arrivato il fascismo». Roba del gene-
re Beppe Grillo l’ha ripetuta spesso – questa è del 2016 – 
e per una volta ci aveva visto giusto. Il pessimo dei cin-
que stelle è di aver eccitato il malcontento e di averlo in-
nalzato con campagne surreali a quote virulente; il buo-
no è di averlo sottratto alla furia delle piazze per inscato-
larlo dentro un unico coso, il Movimento, capace di con-
tenere e disarmare ogni rabbia, ogni frustrazione, ogni 
psicosi. Poi però i ragazzi disadattati, cioè gli eletti, sono 
andati a sbattere contro la realtà. Carlo Sibilia, per esem-
pio, il sottosegretario all’Interno, quello convinto che 
l’uomo non è mai sbarcato sulla Luna: quattro anni fa 
diede della matta a Beatrice Lorenzin poiché imponeva 

le vaccinazioni ai bambini, oggi dà del matto a chi am-
micca ai no vax. Bravo Sibilia: un piccolo passo per un 
uomo, un grande passo per l’umanità. Ma ora che i ragaz-
zi disadattati hanno messo un po’ di sale in zucca, e qui e 
là cominciano a parlare come altri esseri senzienti. Ades-
so si avvera la profezia di Grillo, gli arrabbiati lo mollano 
e in mancanza di meglio un tantino di fascismo a cui met-
tersi alla coda lo hanno trovato. Dunque a sinistra si può 
esultare per le vittorie nelle città, e trascurare che sono 
arrivate per l’astensione delle periferie, e si può pure 
sciogliere Forza Nuova, a questo punto cosa buona e giu-
sta. Ma sarà soltanto illusione: il rapporto fra le classi di-
rigenti e un pezzo di popolo sì è guastato da molto tem-
po, e non lo si aggiusterà riducendo tutto a fascismo. 

CONTINUA A PAGINA 27

SE IL SOVRANISMO
TORNA A COVARE
NELL’EST EUROPA
LUCIO CARACCIOLO

IL COMMENTO

QUEL SERBATOIO
AVVELENATO
DEL NEOFASCISMO

L’ANALISI

Nei paradisi fiscali
tesoro da 12 miliardi

Piazze Bruciate

L’ITALIA DEI VALORI
RIPARTE IN CLASSE
MASSIMO RECALCATI

A SCUOLA IN PRESENZA

La Consob populista
del professor Savona
“Stiamo vivendo
in una dittatura”

L’ECONOMIA

EUGENIA TOGNOTTI

ALBERTO GIACHINO/REPORTERS

CONTINUA A PAGINA 27
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programmare e sono costrette a ri-
nunciare a lavori o a concentrarli in 
tempi ristrettissimi, in una fase in 
cui è già difficile trovare materie pri-
me» dichiara il presidente dell’Ance, 
Gabriele Buia, che invoca da mesi 
una risposta su Superbonus, bonus 
facciate e gli altri crediti di imposta 
in favore dei cittadini che eseguono 
i lavori in casa: «Non sappiamo - in-
siste Buia - se fra due mesi e mezzo 
si potrà ancora beneficiare delle 
agevolazioni».  Non solo i costrutto-
ri a spingono per una proroga  degli 
incentivi: secondo il Consiglio inge-
gneri,  grazie al 110%  il 2021 potrebbe 
chiudersi con impegni di spesa per 
9,3 miliardi (compresi ecobonus e 
sismabonus), una produzione ag-
giuntiva di 19,6 miliardi e 153mila 
occupati. Santilli —a pag. 3

CONTO ALLA ROVESCIA PER IL 15 OTTOBRE

Green pass verso il via
per imprese e Pa
Aziende, arriva il decreto
per controlli più semplici

Bottini, Massara, Mobili e Trovati —alle pag. 5-6 Solidarietà. Draghi ieri ha visitato la sede Cgil, ad accoglierlo il segretario Landini

L’ASSALTO ALLA CGIL

Draghi valuta Dl
 per sciogliere Fn
Mozione Pd,
no centrodestra
Mattarella turbato
non preoccupato

—Servizi alle pag. 11-12

REUTERS

Cresce il pressing delle categorie per 
il prolungamento delle diverse age-
volazioni in edilizia: «L’assenza di 
chiarezza sulle intenzioni del go-
verno sulla proroga dei bonus dan-
neggia le imprese che non possono 

Bonus edilizi, pressing per la proroga
Incentivi

Buia (Ance): «La mancanza
di chiarezza danneggia
imprese e cittadini»

Il Consiglio degli ingegneri: 
grazie al 110% oltre 153mila 
posti di lavoro nel 2021

Fisco e costituzione

il presidente dei costruttori

L’efficacia del Superbonus 
nella riduzione delle emissioni
 è maggiore dei vecchi incentivi

‘‘
Gabriele
Buia

Stellantis, la Maserati
trasferita a Mirafiori

Industria dell’auto

Mirafiori, cuore elettrico del grup-
po Stellantis, accoglierà dal 2024 le 
linee costruttive della Maserati ora 
a Grugliasco. Lo ha annunciato il 
gruppo automobilistico ieri nel 
corso di un incontro con i sindacati 

al ministero dello Sviluppo econo-
mico. A Grugliasco resterà per ora 
soltanto la lastratura che sarà tra-
sferita al termine del piano nel 
2024. I dipendenti saranno spo-
stati a Mirafiori, non ci saranno 
esuberi. Inoltre l’attuale 500 full 
electric e la generazione futura con 
tutta la gamma di motorizzazioni 
elettriche faranno sempre a capo a 
Torino.Filomena Greco —a pag. 9

la nuova compagnia aerea

Rebus MilleMiglia a tre giorni dal via: 
Ita non può ereditare il piano Alitalia

Gianni Dragoni —a pag. 33

PANORAMA

VERSO IL DL FISCALE

Il Parlamento 
chiede cinque mesi
per il pagamento
delle cartelle
Più tempo per pagare le cartel-
le. Il Parlamento chiede al 
Governo di consentire ai con-
tribuenti che dal 1° settembre 
hanno iniziato a ricevere gli 
atti della riscossione di saldare 
il conto nei 150 giorni successi-
vi alla notifica. È uno degli 
impegni della risoluzione che 
le commissioni Finanze di 
Camera e Senato voteranno 
oggi. Impegno che il Governo 
potrebbe inserire nel Dl fiscale.

—a pagina 2

economia

Studi sul lavoro:
Nobel a Imbens,
Card e Angrist

—Servizi a pagina 17

Salute 24
Stime Iqvia
Farmaci, spesa 2021 
oltre le previsioni

Marzio Bartoloni —a pag. 25

finanza
Venture capital, a fine 2021
1 miliardo d’investimenti
L’anno in corso potrebbe 
segnare il record per la raccolta 
del venture capital con deal per 
un miliardo. In particolare gli 
investimenti in innovazione 
tecnologica, nelle start up e nel 
settore digitale sono le maggiori 
calamite di capitali. —a pagina 27

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 19,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

il boom delle ipo

Lista d’attesa.  Da Eni Retail-Rinnovabili a Sisal. A Piazza Affari almeno dieci  matricole in rampa di lancio tra fine 2021 e il 2022

Le RAGIONI del NUOVO CATASTO
di Enrico De Mita

N el disegno di legge delega 
per la «revisione del 
sistema fiscale» trova 

spazio anche la «modernizza-
zione degli strumenti di map-
patura degli immobili e revisio-

ne del catasto fabbricati». Mo-
difiche normative e operative 
ispirate e, insieme, indirizzate 
all’attuazione dei principi costi-
tuzionali.

—a pagina 35

A Piazza Affari in arrivo matricole 
per  20 miliardi: prima Intercos

Carlo Festa —a pag. 8

l’intervento

moltiplicatore
per il pnrr
di Giovanni Tamburi —a pagina 8

parla luigi di maio

Ripresa favorita
dal commercio
internazionale

Gerardo Pelosi —a pag. 15

Ministro degli 
Esteri. Luigi
 Di Maio guida 
oggi il G20 
Commercio

Camilla Cerea / Bloomberg

industria
Le imprese manifatturiere
a corto di manodopera
Dopo due mesi di crescita, ad 
agosto la produzione accusa una 
lieve flessione (-0,2% su luglio) 
ma l’indice è superiore dell’1,5% 
rispetto al periodo pre Covid. 
Cresce però tra le imprese 
manifatturiere la difficoltà a 
reperire manodopera. —a pagina 2
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TERAPIE INTENSIVE VUOTE, RICOVERI CROLLATI: NON C’È RAGIONE DI INSISTERE

IL PROBLEMA È IL PASS, NON IL FASCISMO
Si alza un polverone sui nostalgici del Ventennio per coprire le difficoltà di applicazione di una misura repressiva che non ha eguali
al mondo. Ma non è immaginabile di escludere 8 milioni di italiani non vaccinati dalla vita sociale. Le loro proteste vanno ascoltate

Per Draghi 4 facinorosi non possono dare scacco alle istituzioni. Giusto, capito Lamorgese?

LA CULTURA DELLA CANCELLAZIONE VA PORTATA FINO IN FONDO

Se rinnegate Colombo, ridate l’America ai nativi

La card non è un mezzo ma lo scopo:
erogherà «diritti» solo agli schedati
La tessera ci trasforma in utenti virtuali e un’apposita norma consente lo scambio di dati
senza consenso. Così sarà usata per altri fini, dal fisco alle multe. E per l’euro digitale

LA GENTE È DISPERATA

Dal punto
di vista sanitario
tutto questo
è privo di senso

INTERVISTA A CACCIARI

«C’è un muro
di pregiudizio
impossibile
da abbattere»PD ALL’AT TACCO

Il vero obiettivo
è mettere
fuorilegge Lega
e Fratelli d’Italia

VERSO I BALLOTTAGGI

La Raggi gela
i democratici
«Io sarò
all’o p p os i z i o n e »
CARLO TARALLO
a pagina 15

di CLAUDIO ANTONELLI
e GIULIA ARANGUENA

n Il green pass si basa sul-
l’impalcatura legislativa Ue e,
grazie alle politiche sanita-
rie, di fatto obbliga tutti ad
avere un’identità elettronica
per godere dei diritti. Nasce
una blockchain valida per al-
tri campi, dal fisco alle multe,
necessaria all’euro digitale.

alle pagine 10 e 11

di MAURIZIO BELPIETRO

n «Non può pas-
sare l’idea che
quattro facino-
rosi tengano in
scacco le istitu-
zioni». Così, se-

condo il Corriere della Sera,
avrebbe reagito Mario Dra-
ghi alla notizia degli assalti
alla sede Cgil e al Policlinico
di Roma durante il corteo
contro il green pass. Come
non essere d’accordo con il
presidente del Consiglio: le
migliaia di persone che han-
no sfilato non erano i perico-
losi black bloc che misero a
ferro e fuoco Genova durante
il G8, ma gente (...)

segue a pagina 3

di SILVANA DE MARI

n Ho l’onore di
appartenere a
una famiglia an-
tifascista che ha
pagato il suo an-
tifascismo. Con-

trariamente ai fascisti Euge-
nio Scalfari, Pier Paolo Paso-
lini e Norberto Bobbio, a casa
nostra la testa del fascista
non ce l’avevamo e nessuno
ha scritto poesie al Duce né
commemorazioni (...)

segue a pagina 8

di ALESSANDRO RICO

n Massimo Cacciari non si
allinea: «Partiti fascisti non
ce ne sono più. In compenso
sono tutti omologati».

a pagina 7

di FRANCESCO BORGONOVO

n La nuova bat-
taglia democra-
tica è stata an-
nunciata già do-
menica con toni
tonitruanti: bi-

sogna sciogliere i partiti neo-
fascisti. Ha cominciato il Pd
per tramite di Valentina
Cuppi, sindaco di Marzabot-
to: costei ha pubblicato una
petizione su C h a n g e .o rg per
chiedere la messa al bando
dei «movimenti di estrema
destra». A ruota è arrivato
Emanuele Fiano, pronto a
depositare alla Camera una
mozione che invoca lo scio-
glimento per decreto di For-
za nuova, ma anche di Casa-
pound e Lealtà azione. Poi il
segretario della Cgil, Mauri-
zio Landini, ha ribadito il
concetto in occasione (...)

segue a pagina 5

di MARCELLO VENEZIANI

n Ero ieri a Ge-
nova e ho visto
rientrare me-
stamente, dopo
alcuni secoli ,
Cristoforo Co-

lombo con le sue malconce
caravelle, le sue tre sorelle
molto navigate. È stato espul-
so dagli Stati Uniti perché
considerato ormai persona
non gradita, senza permesso
di soggiorno, aggressivo, im-
perialista (...)

segue alle pagine 16 e 17
FUORI DAGLI SCHEMI Michy Batshuayi

La pantomima in ginocchio
contro il razzismo ha stufato
persino i calciatori di colore
di GABRIELE GAMBINI

n I primi a stufarsi sono proprio loro, i giocatori di
colore: la pantomima dell’inginocchiamento ha
lasciato indifferente l’attaccante nero Michy Bat-
shuayi, rimasto da solo in piedi durante la partita
Italia-Belgio. «Un gesto senza significato».

a pagina 21

NEL CDA D’UNA SOCIETÀ RUSSA: POLEMICHE

A Renzi i rubli dell’imprenditore
citato nel maxi processo Vaticano
di GIACOMO AMADORI
e FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n In piena afa estiva, il 18
luglio 2019, mentre si appre-

stava a far cadere il governo
giallo-verde e a sostituire in
maggioranza Matteo Salvi-
ni, Matteo Renzi (...)

segue a pagina 13

Decine di migliaia
contro il governo

Ora sciogliete pure
Cobas e camalli...

GIORGIO GANDOLA a pagina 6
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

La richiesta della sinistra di sciogliere Forza
Nuova incendia la politica. Il governo è scettico
sullo scioglimento per decreto e il Pd presenta
unamozione ad hoc. E ne approfitta per strumen-
talizzare in chiave elettorale la situazione, definen-
do Fratelli d’Italia «fuori dalla democrazia».

R
are tracce di Novecento. Non
basta unnomeper essere demo-
cratici. Il Pd chiede alla Meloni
la patente di antifascismo, ma

conunamanciatadi parole avvelena la po-
litica italiana: evoca l’ostracismo contro
l’avversario parlamentare. Non lo ricono-
sce e lo indica come nemico. A tracciare la
linea è Giuseppe Provenzano, ex ministro
del governoConte e soprattutto vice segre-
tario del Partito democratico. Dice Proven-
zano: «L’ambiguità della Meloni la pone
inevitabilmente fuori dall’arco democrati-
co e repubblicano». È un foglio di via.
Alla base di questo discorso ci sono gli

squadristi di Forza Nuova, un movimento
che si definisce fascista e da tempo sguaz-
za nel caos e nella paura. Sono perfetti per
il ruolo e si godono il quarto d’ora di cele-
brità. Non si preoccupano più di tanto di
essere messi fuori legge. È quello che in
fondo aspettano da tempo. È la loro reale
legittimazione. È il segno che la democra-
zia li teme, li porta al centro del discorso,
dentro la storia. Non sono mai stati così
centrali. L’assalto alla sede dalla Cgil, vio-
lento e vergognoso, sembra una citazione
del «biennio rosso», vecchia un secolo. È il
teatro delle camicie nere. L’obiettivo è
spargere pezzi di Novecento per sentirsi
protagonisti. È prendere i fantasmi, le que-
stioni irrisolte, e incarnarli nellenostre pau-
re, vomitando vecchie parole d’ordine e
nuovi razzismi. E sono furbi, perché otten-
gono le contromosse sperate. Al Novecen-
to si risponde con il Novecento e ci si im-
pantana nel passato, riesumandolo, scom-
mettendo sull’eterna roulette del rosso e
del nero.
Come disarmare Forza Nuova? La stra-

da più diretta è punirli per quello che fan-
no: la violenzaèun reato.Nonsottovalutar-
li,ma neppure farli diventare i protagonisti
di una campagna elettorale. Non giocare
questa partita per conquistare Roma. Non
sciogliere Forza Nuova solo per colpire la
Meloni. Il rischio è faredanni, perchédele-
gittimi l’opposizioneedisconosci piùome-
no il 18 per cento degli elettori. Non è un
bene per nessuno. Se la Meloni è fascista
allora tutto torna in discussione. È fascista
un exministro. È fascista un partito che sta
in Parlamento e partecipa alla vita demo-
cratica. È fascista il presidente dei conser-
vatori europei e sono fascisti i suoi alleati.
È fascista chi la vota. Davvero il Pd è pron-
to a sottoscrivere tutto questo? Non c’è de-
mocrazia seun solo partito concedepaten-
ti di legittimità a tutti gli altri. Equestoperfi-
no Enrico Letta e Giuseppe Provenzano,
forse, lo sanno.
Il buon senso è quello di Mattarella: «Il

turbamento è forte, la preoccupazione no.
Si è trattato di fenomeni limitati».

QUEI FANTASMI

DEL NOVECENTO

di Vittorio Macioce

STRATEGIE TELEVISIVE

La svolta
di Mediaset
con la regia
di Pier Silvio

Stefano Zurlo

servizi da pagina 2 a pagina 9

FRENO ALLA RIPRESA

Tasse e prezzi
raffreddano
la fiducia
delle famiglie
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LA SINISTRA PROVA IL BLITZ

VOGLIONO ABOLIRE LA MELONI
Il Pd presenta la mozione per sciogliere Forza Nuova ma l’obiettivo è Fdi:

«È fuori dall’arco democratico». Il centrodestra: no ai violenti di ogni parte

MATTARELLA SMENTISCE LA «MINACCIA FASCISTA»: «CASI ISOLATI»

Nessuno si indigna per i violenti rossi
Cortocircuito a sinistra: gli autonomi bruciano la foto di Draghi (che abbraccia Landini)

E PACE Mario Draghi stringe la mano al leader Cgil Maurizio Landini

di Paolo Bracalini e Adalberto Signore alle pagine 4-5

GUERRA I manifestanti vicini agli autonomi bruciano la foto di Draghi

A ncora acque agitate in casa M5s. I risultati
elettorati del primo turno non aiutano Giu-

seppe Conte a rinsaldare la sua leadership tra i
Cinquestelle, anzi l’ex premier ha paura che i
gruppi parlamentari esplodano, anche perché il
caso Luca Di Donna resta irrisolto. «Non basta
dire: “Io non c’entro niente, non lo conosco”. Con-
te deve chiarire bene», dice una fonte M5s. Intan-
to a Roma Virginia Raggi continua la sua partita a
scacchi sul ballottaggio: «Non appoggio il Pd».

I GUAI DEI CINQUE STELLE

Rivolta grillina contro Conte: chiarisca
Fronda M5s dopo il caso Di Donna. E la Raggi rifiuta l’asse col Pd

Francesco Curridori e Domenico Di Sanzo

servizi alle pagine 2-3

a pagina 22

di Marcello Zacché

LAMORGESE NEL MIRINO DELLE CRITICHE

«Assaltiamo la sede Cgil»
Ma non li hanno fermati

Tagliaferri a pagina 7

con Greco alle pagine 10-11

all’interno

INTERVISTA A ORSINA

«Tolta l’immunità
perso equilibrio
tra pm e politica»

a pagina 12

POLEMICA IN LIBRERIA

Se Recalcati
cancella il sesso
dalla Creazione
Massimiliano Parente

a pagina 26

DOPPIAMORALE

PAURA PER I PROSSIMI APPUNTAMENTI

Piazze no pass, è allarme
Verso la stretta sui cortei

Giannini a pagina 6

a pagina 9

Gian Maria De Francesco
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Dopo il sabato di scontri e violenze a 
Roma, la politica prende posizione 
contro Forza Nuova, i cui leader sono 

stati protagonisti della manifestazione no 
green pass e dell’assalto alla sede nazio-
nale della Cgil in corso d’Italia prima di es-
sere arrestati insieme ad alcuni organizza-
tori della marcia contro il certificato verde. 
Come aveva annunciato, il Partito demo-
cratico ha presentato una mozione per lo 
scioglimento del movimento di estrema de-
stra. A quanto si apprende, tutti i deputati 
dem hanno firmato il documento. Nel corso 
della seduta odierna alla Camera, la depu-
tata del Pd Carla Cantone aveva attaccato 
le organizzazioni neofasciste: “Li rimande-
remo nelle fogne“. Il documento del Partito 
democratico è stato firmato anche da Leu 
e Cinque stelle. una seconda mozione con 
lo stesso scopo è stata presentata su inizia-
tiva del senatore del Psi Riccardo Nencini e 
del collega di Italia Viva Davide Faraone.

SCIOGLIETELISCIOGLIETELI

politica
a pag. 3 

LA DECISIONE SULLO 
SCIOGLIMENTO DI FORZA 
NUOVA SPETTA A DRAGHI, 
ECCO PERCHÉ

lavoro
a pag. 5 

cronaca
a pag. 7 

sanità
a pag. 9 

cultura
a pag. 11 

SCIOPERO GENERALE 
DEI SINDACATI DI BASE, 
MIGLIAIA DI PERSONE IN 
PIAZZA IN TUTTA ITALIA

APPALTI TRUCCATI E  
CORRUZIONE, CONSI-
GLIERE CAMPANIA AI DO-
MICILIARI

CRISANTI: “IN ITALIA 
ANOMALIA SUI CONTAGI  
COVID, POCHI 2.000 AL 
GIORNO”

GIORNATA DEL TREKKING 
URBANO, IL 31 OTTOBRE 
IN MARCIA TRA CITTÀ E 
BORGHI: ECCO QUALI





Diritti

Dalle scuole alle Rsa
così la pandemia

ha ristretto le libertà

Cultura

J.K. Rowling
e il racconto

di un’amicizia

di Anna Lombardi

Stati Uniti

Il Columbus Day
accomuna indigeni

e italoamericani

Lotta al Covid

Il traguardo: a fine mese
il 90% di vaccinati

e immunità di gregge

U no dei contributi 
fondamentali di David 

Card, Nobel per l’Economia, 
riguarda gli effetti del salario 
minimo sull’occupazione.
 ● a pagina 27

L’ uovo di Colombo della Casa 
Bianca: un acrobatico 

proclama con cui il presidente 
degli Stati Uniti ha provato 
ieri a riunire, per la prima volta, 
le celebrazioni simbolicamente 
opposte del Columbus 
e dell’Indigenous Day 
in un’unica giornata di festa. 
 ● a pagina 17

L’intervista

Il ministro 5S Patuanelli
“Mai con questa destra
A Roma non ho dubbi”

Perché ci serve
il salario minimo

Yuval Noah Harari
“I Big Data creano
le diseguaglianze”

Fondatore Eugenio Scalfari Direttore Maurizio Molinari

Il commento

Il dovere
di agire

Forza Nuova, il governo
valuta lo scioglimento

Task force di esperti studia la messa al bando dei neofascisti. Le ipotesi: per decreto o dopo una sentenza. Oscurato il sito
Lega, Fdi e Fi: “No alla mozione Pd”. L’inchiesta: almeno 50 a guidare l’assalto. Tra gli obiettivi c’era anche il Parlamento 

Mattarella: “Turbati ma non preoccupati”. Draghi incontra Landini

Verso il 15 ottobre

Green Pass
ecco il vademecum
su regole e controlli

di Annalisa Cuzzocrea 
● a pagina 11

di Tito Boeri
e Roberto Perotti

Lavoro

di Eugenio Occorsio
● a pagina 22

Il Nobel
all’economia

sociale

kMilano Il Teatro alla Scala senza distanziamento tra il pubblico, per la prima volta dall’inizio della pandemia 

dal nostro corrispondente

Antonello Guerrera

di Marco Minniti

Q uando si progetta e poi 
si tenta di assaltare la sede 

di un governo. Quando si attacca 
e si devasta la sede di un 
sindacato. Quando si usa 
sistematicamente la violenza 
nei confronti delle forze di polizia. 
Non siamo di fronte ad una 
protesta degenerata in atti 
inaccettabili. Si tratta di qualcosa 
di più, di molto di più. Si chiama 
“eversione”. Una parola che una 
democrazia spera di utilizzare 
sempre di rado. Molto di rado. 
E che, tuttavia, non dovrebbe mai 
mancare nel vocabolario di coloro 
che la rappresentano, siano essi 
al governo o all’opposizione. Una 
“minaccia radicale”, appunto, che 
non consente giri di parole. In 
democrazia, l’eversione si stronca. 
È semplicemente un dovere. 
Gli arresti di queste ore sono stati 
una prima, forte risposta. Si 
indaghi. Si vada fino in fondo. La 
nostra democrazia ha le capacità 
e la forza morale per farlo. 
 ● continua a pagina 27

I servizi ● da pagina 2 a pagina 5
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D al Rapporto sullo stato dei 
diritti, curato da Valentina 

Calderone e Angela Condello 
per A Buon Diritto Onlus, emerge 
un dato inequivocabile: le diverse 
famiglie di diritti (individuali 
e collettivi, soggettivi e sociali) 
sono strettamente connesse 
e interdipendenti tra loro.
 ● a pagina 21

di Luigi Manconi

di Viola Giannoli 
● a pagina 8

di Bocci e Ciriaco 
● a pagina 7 

● a pagina 30

di J.K. Rowling
● a pagina 29 
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Una stretta sui cortei
FN, oscurato il sito web

A PAG. 2

Johnny Depp
va subito sold out

A PAG. 14

PA, prime linee guida
contro le plastiche

A PAG. 3

Più vicino un ok
al Molnupiravir,
pillola anti Covid
RO M A La pillola anti-Covid si avvicina: la
casa farmaceutica Usa Merck ha chiesto
alla Fda l’autorizzazione per uso d’emer -
genza della pillola sperimentale Molnu-
piravir. Se dovesse ricevere l’ok, sarebbe
il primo farmaco a somministrazione
orale a essere utilizzato per la malattia.
Potrebbe essere usata da adulti a rischio
di contrarre forme gravi: riduce il rischio
di ricovero o di morte del 50%. A PAG. 2

FIERA DEL TARTUFO BIANCO DI ALBA

Il cambio
di clima

ora tocca
i tartufi:

prezzi
da record

Colpa della troppa siccità,
il bianco è introvabile:

per un kg servono 4500 euro
A PAG. 3

Con quali pappagalli
si può chiacchierare?

PERTUSO A PAG. 10

Agguato in strada, ucciso boss della droga
BUCC I NA S CO Esecuzione
mafiosa in piena regola al-
le porte di Milano. Paolo
Salvaggio, un pregiudica-
to di 60 anni per reati di-
droga, in contatto con i
clan 'ndranghetisti del
paese, era agli arresti do-
miciliari, da cui poteva
uscire ogni giorno dalle 10
alle 12. Il killer a bordo di
uno scooter lo ha colpito

con tre spari, intorno alle
10, mentre pedalava in bi-
cicletta. Salvaggio «era
una sorta di ponte fra la 'n-
drangheta e altre famiglie
di mafia», dice il sindaco
Rino Piuri che denuncia
l’abbandono dello Stato di
Buccinasco appunto, da
sempre considerato
avamposto della ‘ndran -
ghera al Nord. A PAG. 4 Il luogo dell’a g g u ato. / METRO

MILANO
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